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Allegat i n.1

OGGETTO: Art icolo 4 3  del decreto- legge  2 5  m aggio  2 0 2 1 ,  n.  7 3 ,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla  legge  2 3  luglio 2 0 2 1 ,  n.  1 0 6 ,  recante  “Misure
urgent i  connesse  all’em ergenza  da  COVI D- 1 9 , per  le  im prese,  il
lavoro,  i  giovani, la  salute  e i  servizi  terr itor ia li”.  Decontr ibuzione per
i  set tor i  del tur ism o, degli  stabilim ent i  term ali  e  del com m ercio,
nonché  del set tore  creat ivo,  culturale  e dello  spet tacolo.  Prim e
indicazioni operat ive

SOMMARI O: Nei lim it i e alle condizioni del “Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di

 



Stato a sostegno dell'econom ia nell'at tuale em ergenza del COVI D-19” ,
l’art icolo 43  del decreto- legge 25  m aggio 2021,  n. 73,  com e m odificato, in
sede di conversione,  dalla legge 23  luglio 2021,  n. 106,  a  decorrere dal 26
m aggio 2021,  ha previsto per  i  dator i di lavoro pr ivat i dei set tor i  del tur ism o,
degli stabilim ent i term ali  e del com m ercio, nonché del set tore creat ivo,
culturale e dello spet tacolo,  ferm a restando l'aliquota di com puto delle
prestazioni  pensionist iche, l'esonero dal versam ento dei cont r ibut i
previdenziali a  loro carico.  L’esonero può t rovare applicazione ent ro il  31
dicem bre 2021,  nel lim ite del doppio delle ore di integrazione salar iale già
fruite nei m esi di gennaio, febbraio e m arzo 2021,  con esclusione dei prem i e
dei cont r ibut i dovut i all' I NAI L.  L'esonero è r iparam etrato e applicato su  base
m ensile.  Con  la presente circolare l’I st ituto fornisce le pr im e indicazioni per
la gest ione degli adem pim ent i  previdenziali connessi alla predet ta m isura di
esonero cont r ibut ivo.

 
 
I NDI CE
 
 
1. Prem essa
2. Datori  di lavoro che possono accedere al  beneficio
3. Asset to,  m isura e durata dell’esonero
4. Condizioni  di spet tanza dell’esonero
5. Com pat ibilità con la norm at iva in m ateria di aiut i di Stato
6. Coordinam ento con alt re m isure
 
 
 

1 .  Prem essa

 
I l  decreto- legge 25  m aggio 2021,  n. 73,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 23  luglio
2021,  n. 106,  recante “Misure urgent i connesse all’em ergenza da COVI D-19,  per  le im prese,  il
lavoro,  i  giovani,  la salute e i  servizi  terr itor iali” (di seguito,  anche decreto Sostegni bis) ,  ha
previsto all’art icolo 43,  com m a 1, che: “Ai dator i di lavoro pr ivat i dei set tor i  del tur ism o e degli
stabilim ent i term ali  e del com m ercio, nonché del set tore creat ivo,  culturale e dello spet tacolo,
a decorrere dalla data di ent rata in vigore del presente decreto è r iconosciuto,  ferm a restando
l'aliquota di com puto delle prestazioni  pensionist iche, l'esonero dal versam ento dei cont r ibut i
previdenziali a  loro carico,  fruibile ent ro il  31  dicem bre 2021,  nel lim ite del doppio delle ore di
integrazione salar iale già fruite nei m esi di gennaio, febbraio e m arzo 2021,  con esclusione dei
prem i e dei cont r ibut i dovut i all' I NAI L.  L'esonero è r iparam etrato e applicato su  base m ensile ” .
 
I l  predet to esonero,  com e espressam ente indicato al  com m a 1 dell’art icolo  43  del decreto
Sostegni bis,  è r iconosciuto a part ire dal 26  m aggio 2021  nel lim ite del doppio delle ore di
integrazione salar iale già fruite nei m esi di gennaio, febbraio e m arzo 2021.
 
Ai fini del r iconoscim ento dell’esonero, i  dator i di lavoro devono,  pertanto,  avere fruito,  alm eno
parzialm ente,  dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale nei m esi di gennaio e/ o febbraio e/ o
m arzo 2021.
 
Con  r ifer im ento ai  t rat tam ent i  di integrazione salar iale fruit i  nel periodo com preso t ra gennaio
2021  e m arzo 2021,  che cost ituiscono la base di com puto della m isura dell’esonero in
t rat tazione,  considerato  che la norm a non  dispone alcuna specificazione circa la causale del
t rat tam ento,  ne deriva che l’esonero per  tali  specifici  set tor i  può t rovare applicazione a



prescindere dalla causale dei suddet t i am m ort izzator i.
 
Conseguentem ente,  a  differenza degli esoneri alternat ivi ai  t rat tam ent i  di integrazione salar iale
con causale COVI D-19  di cui ai  decret i- legge 14  agosto 2020,  n. 104,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 13  ot tobre 2020,  n. 126,  e 28  ot tobre 2020,  n. 137,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 18  dicem bre 2020,  n. 176,  e di cui alla legge 30  dicem bre 2020,  n.
178 ( legge di Bilancio  2021) ,  il  predet to esonero è com pat ibile,  nei lim it i della cont r ibuzione
dovuta,  con i  suddet t i am m ort izzator i  sociali.
 
Analogam ente,  la m isura in t rat tazione,  sem pre nei lim it i della cont r ibuzione datoriale dovuta,
può t rovare applicazione anche nelle ipotesi  in cui l’azienda r icorra all’ut ilizzo di t rat tam ent i  di
integrazione salar iale con causale differente da quelle legate all’em ergenza da COVI D-19,  in
quanto la predet ta agevolazione non  ha natura di incent ivo all’assunzione e,  pertanto,  non  è
sogget ta all’applicazione dei pr incipi generali  in  m ateria di incent ivi all’occupazione stabilit i,  da
ult im o, dall’art icolo 31  del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 150.  Conseguentem ente,
non  t rova applicazione il  pr incipio sancito dall’art icolo 31,  com m a 1, let tera c) ,  del decreto
legislat ivo n. 150/ 2015,  secondo il  quale gli incent ivi non  spet tano qualora presso il  datore di
lavoro o l’ut ilizzatore con cont rat to di som m inist razione siano in at to sospensioni  dal lavoro
connesse a una cr isi  o  r iorganizzazione aziendale,  salvi i  casi in cui l’assunzione, la
t rasform azione o la som m inist razione siano finalizzate all’assunzione di lavorator i  inquadrat i  a
un livello diverso da quello  posseduto dai lavorator i  sospesi o  da im piegare in unità  produt t ive
diverse da quelle interessate dalla sospensione.
 
Com e specificato al  com m a 5 dell’art icolo  43  in esam e, infine, il  beneficio  “è concesso ai  sensi
della sezione 3.1 della Com unicazione della Com m issione europea recante un «Quadro
tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a sostegno dell'econom ia nell'at tuale em ergenza
del COVI D-19» e nei lim it i ed  alle condizioni di cui alla m edesim a Com unicazione.  L'efficacia
delle disposizioni  del presente art icolo è subordinata,  ai  sensi  dell'art icolo  108,  paragrafo 3, del
Trat tato sul funzionam ento dell'Unione europea,  all'autor izzazione della Com m issione
europea” .
 
Con  decisione C(2021)  5860  final  del 2  agosto 2021,  la Com m issione europea ha autorizzato
la m isura in quest ione,  r itenendola com pat ibile con il  m ercato interno ai  sensi  dell'art icolo  108,
paragrafo 3, del Trat tato sul funzionam ento dell'Unione europea.
 
Con  la presente circolare si forniscono le pr im e indicazioni r iguardant i l’am bito di applicazione
dell’esonero. Si precisa che,  con apposito m essaggio,  saranno em anate le ist ruzioni per  la
fruizione della m isura di legge in ogget to,  con part icolare r iguardo al  procedim ento di r ichiesta
di am m issione all’esonero e alle m odalità di com pilazione delle dichiarazioni  cont r ibut ive da
parte dei dator i di lavoro.
 
 

2 .    Datori  di lavoro  che  possono accedere  al  beneficio

 
 
Possono accedere al  beneficio  di cui all’art icolo 43  in t rat tazione i  dator i di lavoro pr ivat i dei
set tor i  del tur ism o, degli stabilim ent i term ali  e del com m ercio, nonché del set tore creat ivo,
culturale e dello spet tacolo,  che abbiano fat to r icorso ai  t rat tam ent i  di integrazione salar iale
nel periodo com preso t ra gennaio 2021  e m arzo 2021.
 
Per  l’individuazione dei set tor i  del tur ism o, degli stabilim ent i term ali  e del com m ercio, nonché
del set tore creat ivo,  culturale e dello spet tacolo,  si r invia  ai  codici  ATECO di cui all’Allegato n.
1.
 
L’esonero in ogget to è r iconosciuto ai  dator i di lavoro pr ivat i r ient rant i nei citat i set tor i,  a



prescindere dalla circostanza che assum ano o m eno la natura di im prenditor i.
 
I n vir tù della previsione degli specifici  set tor i  per  i  quali  può t rovare applicazione la m isura, la
stessa non  si applica nei confront i delle pubbliche Am m inist razioni,  individuabili assum endo a
rifer im ento la nozione e l’elencazione recate dall’art icolo 1, com m a 2, del decreto legislat ivo 30
m arzo 2001,  n. 165[ 1] .
 
Più in part icolare,  l’esonero può essere legit t im am ente fruito per  le m edesim e posizioni
aziendali  (m at r icole I NPS)  per  le quali,  nelle suddet te m ensilità  di gennaio e/ o febbraio e/ o
m arzo 2021,  siano state fruite,  anche parzialm ente,  le integrazioni salar iali.
 
I n sostanza,  la previsione norm at iva individua nel datore di lavoro ( ident ificato sulla base della
m at r icola I NPS)  che ha fruito dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale nel periodo com preso t ra
gennaio 2021  e m arzo 2021  il  sogget to beneficiar io e dest inatar io dell’esonero,
indipendentem ente dalla circostanza che i  lavorator i  in  forza nei m esi di effet t iva fruizione
dell’esonero siano i  m edesim i lavorator i  in  forza durante la fruizione dei t rat tam ent i  di
integrazione salar iale.
 
Conseguentem ente,  l’im porto dell’agevolazione pot rà essere fruito,  nei lim it i della
cont r ibuzione previdenziale dovuta,  per  le m edesim e m at r icole per  le quali  si è fruito dei
t rat tam ent i  sopra r ichiam at i.
 
Ciò prem esso,  in considerazione della circostanza che il  dir it to alla fruizione dell’esonero si
cr istallizza in capo al  datore di lavoro ( ident ificato sulla base della m at r icola I NPS)  che ha
fruito dei t rat tam ent i  sopra r ichiam at i,  nelle ipotesi  di cessione di ram o di azienda,  il  dir it to
alla fruizione dell’esonero in t rat tazione perm ane in capo al  datore di lavoro cedente, senza
alcun t rasfer im ento in capo al  cessionario della possibilità di fruire dello stesso.
 
I n tal  caso,  pertanto,  il  datore di lavoro cedente pot rà fruire dell’esonero in parola solo con
rifer im ento ai  lavorator i  r isultant i  ancora alle sue dipendenze dopo la cessione.
 
Resta invece ferm o che,  in caso di fusione (sia per  unione che per  incorporazione) ,  l’esonero,
in vir tù del fat to che l’azienda che ha fruito dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale nei m esi di
gennaio e/ o febbraio e/ o m arzo 2021  at tua, con tale operazione, un percorso di unione t ra i
sogget t i  dator iali,  pot rà essere fruito dalla società r isultante dal processo di
unione/ incorporazione.  Anche nelle ipotesi  di fusione,  l’esonero pot rà t rovare applicazione a
condizione che il  datore di lavoro r ient r i  negli  specifici  codici  ATECO di cui all’Allegato n. 1,
r iguardant i i  set tor i  del tur ism o, degli stabilim ent i term ali  e del com m ercio, nonché del set tore
creat ivo,  culturale e dello spet tacolo.
 

3 .  Asset to, m isura  e  durata  dell’esonero

 
L’im porto dell’esonero in esam e è pari,  ferm a restando l’aliquota di com puto delle prestazioni
pensionist iche, al  doppio delle ore di integrazione salar iale già fruite nei m esi di gennaio,
febbraio e m arzo 2021,  con esclusione dei prem i e dei cont r ibut i dovut i all' I NAI L.  L'esonero è
r iparam etrato e applicato su  base m ensile  ed è fruibile ent ro il  31  dicem bre 2021  (m ese di
com petenza novem bre 2021) .
 
Pertanto,  ai  fini della quant ificazione della m isura di esonero,  il  param etro di r ifer im ento da
ut ilizzare si sostanzia nel calcolo  della cont r ibuzione datoriale non  versata in relazione al
doppio delle ore degli am m ort izzator i  sociali  ut ilizzat i nei m esi citat i.
 
A seguito della determ inazione del quantum  di esonero ast rat tam ente fruibile sulla base del
doppio delle ore di integrazione salar iale, nella determ inazione delle cont r ibuzioni ogget to dello
sgravio è necessario fare r ifer im ento alla cont r ibuzione datoriale che può essere effet t ivam ente
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esonerabile.
 
Si r icorda,  in part icolare,  che non  sono ogget to di sgravio le seguent i  cont r ibuzioni:
 

il  cont r ibuto,  ove dovuto,  al  “Fondo per  l’erogazione ai  lavorator i  dipendent i  del set tore
privato dei t rat tam ent i  di fine rapporto di cui all’art icolo 2120  del codice civile” ,  di cui
all’art icolo 1, com m a 755,  della legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  per  effet to
dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi cont r ibut ivi operata dall’art icolo 1, com m a
756,  ult im o periodo, della m edesim a legge;
 
 
il  cont r ibuto,  ove dovuto,  ai  Fondi di cui agli art icoli 26,  27,  28  e 29  del decreto
legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 148,  per  effet to dell’esclusione dall’applicazione degli
sgravi cont r ibut ivi prevista dall’art icolo 33,  com m a 4, del m edesim o decreto legislat ivo, al
Fondo di solidarietà terr itor iale interset tor iale della Provincia autonom a di Trento e al
Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonom a di Bolzano-Alto Adige di cui
all’art icolo 40  del decreto legislat ivo n. 148/ 2015,  nonché il  cont r ibuto al  Fondo di
solidarietà per  il  set tore del t rasporto  aereo e del sistem a aeroportuale,  previsto dal
decreto interm inister iale n. 95269 del 7  aprile 2016,  adot tato ai  sensi  dell’art icolo  40,
com m a 9, del decreto legislat ivo n. 148/ 2015;
 
 
il  cont r ibuto previsto dall’art icolo 25,  com m a 4, della legge 21  dicem bre 1978,  n. 845,  in
m isura pari allo 0,30%  della ret r ibuzione im ponibile,  dest inato,  o  com unque dest inabile,
al  finanziam ento dei Fondi interprofessionali per  la form azione cont inua ist ituit i
dall’art icolo 118 della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388.
 

Sono alt resì esclusi  dall’applicazione dell’esonero i  prem i e i  cont r ibut i dovut i all’I NAI L,  com e
espressam ente previsto dall’art icolo 43,  com m a 1, del decreto Sostegni bis.
 
Vanno, inolt re,  escluse dall’applicazione dell’esonero le cont r ibuzioni che non  hanno natura
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elem ent i  di solidarietà alle gest ioni
previdenziali di r ifer im ento.
 
Pertanto,  com e già chiar ito con r ifer im ento ad alt r i esoneri cont r ibut ivi,  si precisa che non  sono
ogget to di agevolazione le seguent i  form e di cont r ibuzione:
 

il  cont r ibuto di solidarietà sui versam ent i  dest inat i alla previdenza com plem entare e/ o ai
fondi di assistenza sanitar ia di cui al  decreto- legge 29  m arzo 1991,  n. 103,  convert ito,
con m odificazioni,  dalla legge 1°  giugno 1991,  n. 166;
 
 
il  cont r ibuto di solidarietà per  i  lavorator i  dello spet tacolo,  di cui all’art icolo 1, com m i 8 e
14,  del decreto legislat ivo 30  aprile 1997,  n. 182;
 
 
il  cont r ibuto di solidarietà per  gli sport ivi professionist i,  di cui all’art icolo 1, com m i 3 e 4,
del decreto legislat ivo 30  aprile 1997,  n. 166.

 
Si precisa inolt re che,  t rat tandosi  di una cont r ibuzione previdenziale a  carico del datore di
lavoro,  il  cont r ibuto aggiunt ivo I VS,  previsto dall’art icolo 3, com m a 15,  della legge 29  m aggio
1982,  n. 297,  dest inato al  finanziam ento dell’increm ento delle aliquote cont r ibut ive del Fondo
pensioni dei lavorator i  dipendent i  in  m isura pari allo 0,50%  della ret r ibuzione im ponibile,  è
sogget to all’applicazione dell’esonero cont r ibut ivo.  Al r iguardo,  si sot tolinea che il  successivo



com m a 16  del m edesim o art icolo 3  prevede contestualm ente l’abbat t im ento della quota annua
del t rat tam ento di fine rapporto in m isura pari al  predet to increm ento cont r ibut ivo.
 
Poiché, infine, l’esonero cont r ibut ivo int rodot to dal decreto Sostegni bis opera sulla
cont r ibuzione effet t ivam ente dovuta,  in caso di applicazione delle m isure com pensat ive di cui
all’art icolo 10,  com m i 2 e 3, del decreto legislat ivo 5 dicem bre 2005,  n. 252 – dest inazione del
t rat tam ento di fine rapporto ai  fondi pensione e al  Fondo per  l’erogazione ai  lavorator i
dipendent i  del set tore pr ivato dei t rat tam ent i  di fine rapporto di cui all’art icolo 2120  del c.c.  -
l’esonero è calcolato sulla cont r ibuzione previdenziale dovuta,  al  net to delle r iduzioni  che
scaturiscono dall’applicazione delle predet te m isure com pensat ive.
 
Con  r ifer im ento al  periodo di fruizione della m isura, si ram m enta che la stessa, in vir tù del
tenore let terale della norm a,  può t rovare applicazione fino al  31  dicem bre 2021  (m ese di
com petenza novem bre 2021) .  Si precisa, al  r iguardo,  che nelle ipotesi  in cui il  calcolo  della
cont r ibuzione datoriale non  versata,  relat iva al  doppio delle ore di integrazione salar iale fruite
nel periodo com preso t ra gennaio 2021  e m arzo 2021,  determ ini un credito potenzialm ente
fruibile per  un periodo infer iore r ispet to al  suddet to lim ite tem porale,  r im ane com unque ferm a
la possibilità per  il  datore di lavoro di fruire dell’esonero per  periodi infer ior i.  I nolt re,  si fa
presente che la quota di esonero fruibile non  pot rà essere superiore alla cont r ibuzione
ast rat tam ente dovuta nei m esi di fruizione.
 
Più specificam ente,  si rappresenta che l’effet t ivo am m ontare dell’esonero sarà pari al  m inore
im porto t ra la cont r ibuzione datoriale teoricam ente dovuta per  il  doppio delle ore di
integrazione salar iale fruite nel periodo gennaio/ m arzo 2021  e la cont r ibuzione datoriale
dovuta (e sgravabile)  nelle m ensilità  in cui ci si intenda avvalere della m isura.
 
Ai fini della determ inazione delle ore di integrazione salar iale fruite nelle m ensilità  com prese
t ra gennaio 2021  e m arzo 2021,  ut ili ai  fini della definizione dell’am m ontare dell’esonero,
vanno considerate sia le ore fruite m ediante conguaglio che quelle fruite m ediante pagam ento
diret to.  Al r iguardo,  si precisa che la ret r ibuzione persa da ut ilizzare com e base di calcolo  per
la m isura dell’esonero deve essere m aggiorata dei ratei  delle m ensilità  aggiunt ive e che
occorre tenere conto dell’aliquota cont r ibut iva piena ast rat tam ente dovuta e non  di eventuali
agevolazioni  cont r ibut ive spet tant i  nella suddet ta m ensilità.
 
Nell’ipotesi in cui l’azienda interessata all’esonero abbia alle proprie dipendenze apprendist i si
farà,  conseguentem ente,  r ifer im ento alla aliquota propria prevista per  tale t ipologia di
lavorator i.
 
Si precisa, infine, che l’agevolazione in argom ento spet ta nei lim it i delle r isorse
specificatam ente stanziate e che l’I st ituto autor izzerà la fruizione della m isura solo dopo avere
verificato la sufficiente capienza delle r isorse.
 
I nfat t i,  ai  sensi  dell’art icolo  43,  com m a 4, del decreto Sostegni bis,  com e m odificato, in sede di
conversione,  dalla legge n. 106/ 2021,  il  beneficio  cont r ibut ivo è r iconosciuto nel lim ite di
m inori ent rate cont r ibut ive, pari a  770,9 m ilioni di euro per  l’anno 2021.
 
Al r iguardo,  si sot tolinea che l’I NPS provvederà al  m onitoraggio del r ispet to del lim ite di spesa
e a com unicare i  r isultat i di tale at t iv ità al  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  e al
Ministero dell’Econom ia e delle finanze.  Qualora dal predet to m onitoraggio dovesse em ergere il
ver ificarsi di scostam ent i,  anche in via  prospet t ica,  r ispet to al  citato lim ite di spesa,  non
pot ranno essere adot tat i  alt r i provvedim ent i  concessori  e le dom ande inolt rate all’I st ituto,  volte
al  r iconoscim ento della m isura, verranno r iget tate per  carenza di fondi.
 

4 .  Condizioni di spet tanza  dell’esonero

 



I l  dir it to alla legit t im a fruizione dell’esonero cont r ibut ivo è subordinato al  r ispet to, da un lato,
delle norm e poste a tutela delle condizioni di lavoro e dell’assicurazione obbligator ia dei
lavorator i  e,  dall’alt ro,  da taluni  presuppost i specificam ente previst i dall’art icolo 43  del
decreto- legge n. 73/ 2021.
 
I n part icolare,  per  quanto r iguarda il  r ispet to delle norm e poste a tutela delle condizioni di
lavoro e dell’assicurazione obbligator ia dei lavorator i,  l’esonero cont r ibut ivo di cui si t rat ta,
sostanziandosi  in un beneficio  cont r ibut ivo,  è subordinato al  r ispet to di quanto previsto
dall’art icolo 1, com m a 1175,  della legge n. 296/ 2006,  ossia:
 

regolar ità degli obblighi di cont r ibuzione previdenziale, ai  sensi  della norm at iva in m ateria
di docum ento unico  di regolar ità cont r ibut iva (DURC) ;

 

assenza di violazioni delle norm e fondam entali  a  tutela delle condizioni di lavoro e
r ispet to degli alt r i obblighi di legge;

 

r ispet to degli accordi e cont rat t i collet t iv i  nazionali,  nonché di quelli  regionali,  terr itor iali  o
aziendali,  sot toscrit t i dalle Organizzazioni sindacali dei dator i di lavoro e dei lavorator i
com parat ivam ente più rappresentat ive sul piano nazionale.

 
Con  specifico r ifer im ento alle condizioni previste dall’art icolo 43,  com m a 2, del decreto- legge
n. 73/ 2021,  com e m odificato, in sede di conversione,  dalla legge n. 106/ 2021,  si fa presente
che,  ai  fini della legit t im a fruizione dell’esonero, il  datore di lavoro deve at tenersi, fino al  31
dicem bre 2021,  ai  diviet i  di cui all'art icolo 8, com m i da 9 a 11,  del decreto- legge 22  m arzo
2021,  n. 41,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 21  m aggio 2021,  n. 69.
 
Al r iguardo,  si precisa che il  citato art icolo 8, com m i da 9 a 11,  dispone che resta precluso
l'avvio delle procedure di cui agli art icoli 4, 5  e 24  della legge 23  luglio 1991,  n. 223,  e restano
alt resì sospese le procedure pendent i avviate successivam ente al  23  febbraio 2020,  fat te salve
le ipotesi  in cui il  personale interessato dal recesso,  già im piegato nell'appalto, sia r iassunto a
seguito di subent ro di nuovo appaltatore in forza di legge,  di cont rat to collet t ivo  nazionale di
lavoro o di clausola del cont rat to di appalto.
 
Si precisa alt resì che,  in base al  disposto del com m a 2 dell’art icolo  43  del decreto Sostegni bis,
fino alla stessa data del 31  dicem bre 2021,  resta preclusa al  datore di lavoro beneficiar io
dell’esonero in esam e, indipendentem ente dal num ero dei dipendent i,  la  facoltà di recedere dal
cont rat to per  giust ificato  m ot ivo ogget t ivo ai  sensi  dell'art icolo  3  della legge 15  luglio 1966,  n.
604,  e restano alt resì sospese le procedure in corso di cui all'art icolo 7  della m edesim a legge.
 
Le predet te preclusioni e le sospensioni  non  si applicano nelle ipotesi  di licenziam ent i m ot ivat i
dalla cessazione definit iva dell’at t iv ità dell' im presa oppure dalla cessazione definit iva
dell’at t iv ità di im presa conseguente alla m essa in liquidazione della società senza
cont inuazione,  anche parziale,  dell’at t iv ità,  nei casi in cui nel corso della liquidazione non  si
configuri  la  cessione di un com plesso di beni o  at t iv ità che possano configurare un
t rasfer im ento d’azienda o di un ram o di essa ai  sensi  dell’art icolo  2112  del codice civile.
 
Sono alt resì esclusi  dal divieto i  licenziam ent i int im at i  in  caso di fallim ento,  quando non  sia
previsto l’esercizio provvisorio dell’im presa,  ovvero ne sia disposta la cessazione,  e nelle
ipotesi  di accordo collet t ivo  aziendale,  st ipulato dalle organizzazioni sindacali
com parat ivam ente più rappresentat ive a livello nazionale,  di incent ivo alla r isoluzione del
rapporto di lavoro,  lim itatam ente ai  lavorator i  che aderiscono al  predet to accordo.
 



Nel caso in cui l’esercizio provvisorio sia disposto per  uno specifico ram o dell’azienda, sono
esclusi  dal divieto i  licenziam ent i r iguardant i i  set tor i  non  com presi  nello stesso.
 
I n sostanza,  ai  fini della legit t im a applicazione dell’esonero, il  legislatore ha previsto un divieto
di licenziam ento fino al  31  dicem bre 2021.
 
Pertanto,  il  datore di lavoro interessato ad avvalersi  della m isura di esonero in esam e deve
at tenersi alla disposizione che prevede il  divieto di licenziam ento per  tut to il  periodo di ast rat ta
applicazione dell’agevolazione e,  quindi,  fino al  31  dicem bre 2021.
 
I  diviet i  di licenziam ento r ichiam at i al  com m a 2 dell’art icolo  43  del decreto- legge n. 73/ 2021,
conseguentem ente,  operano non  solo durante il  periodo di effet t iva fruizione dell’esonero, m a
fino al  31  dicem bre 2021.  Pertanto,  il  divieto di licenziam ento opera fino alla suddet ta data
anche nelle ipotesi  in cui l’effet t iva fruizione dell’esonero abbia avuto term ine ant icipatam ente
rispet to alla prevista scadenza del 31  dicem bre 2021.
 
Si precisa, al  r iguardo,  che,  in base al  citato art icolo 43,  com m a 3, la valutazione del r ispet to
della suddet ta condizione va effet tuata sull’intera m at r icola aziendale e che la violazione di tale
previsione com porta la revoca dell’esonero con efficacia ret roat t iva.
 
I nolt re,  com e disposto dal m edesim o art icolo 43,  com m a 3, del decreto Sostegni bis,  la
violazione delle disposizioni  relat ive al  divieto di licenziam ento com porta l' im possibilità di
presentare dom anda di integrazione salar iale ai  sensi  dell'art icolo  8, com m i 1 e 2, del decreto-
legge n. 41/ 2021 .
 
 

5 .  Com pat ibilità  con la  norm at iva  in m ateria  di a iut i di Stato

 
 
L’art icolo 43,  com m a 5, del decreto Sostegni bis stabilisce che il  beneficio  in argom ento è
concesso ai  sensi  della sezione 3.1 della Com unicazione della Com m issione europea C(2020)
1863  final ,  del 19  m arzo 2020 [ 2] ,  recante “Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato
a sostegno dell’econom ia nell’at tuale em ergenza del COVI D-19” (c.d.  Tem porary Fram ework ) ,  e
nei lim it i e alle condizioni di cui alla m edesim a Com unicazione,  ed è alt resì subordinato,  ai
sensi  dell’art icolo  108,  paragrafo 3, del Trat tato sul funzionam ento dell’Unione europea,
all’autor izzazione della Com m issione europea.
 
Si r icorda che,  in base alla suddet ta sezione 3.1, la Com m issione considera aiut i di Stato
com pat ibili  con il  m ercato interno quelli  che r ispet t ino,  t ra le alt re,  le seguent i  condizioni:
 

siano di im porto non  superiore a 1.800.000 euro (per  im presa e al  lordo di qualsiasi
im posta o alt ro onere) ;
siano concessi a  im prese che non  fossero già in difficoltà al  31  dicem bre 2019;
 
 

in deroga al  punto precedente,  siano concessi a  m icroim prese o piccole im prese
[ 3]

 che
risultavano già in difficoltà al  31  dicem bre 2019,  purché non  siano sogget te a  procedure
concorsuali  per  insolvenza ai  sensi  del dir it to nazionale e non  abbiano r icevuto aiut i per  il
salvataggio o aiut i per  la r ist rut turazione;
 
 

siano concessi ent ro il  31  dicem bre 2021
[ 4]

.
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I nolt re,  si precisa che per  l’aiuto di cui all’art icolo 43  del decreto Sostegni bis,  r iconosciuto in
conform ità a  quanto disposto dal Tem porary Fram ework ,  t rova applicazione la previsione
norm at iva di cui all’art icolo 53,  com m a 1, del decreto–legge 19  m aggio 2020,  n. 34,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 17  luglio 2020,  n. 77,  secondo la quale i  sogget t i
beneficiar i di agevolazioni  di cui è obbligator io  il  recupero in esecuzione di una decisione della
Com m issione europea e per  i  quali  non  sarebbe possibile r ichiedere la concessione di nuovi
aiut i in  assenza della rest ituzione dei pr im i (c.d. clausola Deggendorf) ,  “accedono agli aiut i
previst i  da at t i legislat ivi  o  am m inist rat ivi  adot tat i,  a  livello nazionale,  regionale o terr itor iale,
ai  sensi  e nella vigenza della com unicazione della Com m issione europea del 19  m arzo 2020,  C
(2020)1863,  "Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a sostegno dell'econom ia
nell'at tuale em ergenza del COVI D-19",  e successive m odificazioni,  al  net to dell' im porto dovuto
e non  r im borsato,  com prensivo degli interessi m aturat i  fino alla data dell'erogazione” .
 
I n considerazione della natura dell’agevolazione in t rat tazione quale aiuto di Stato,  si
ram m enta che l’I NPS provvederà a regist rare la m isura nel Regist ro  Nazionale degli aiut i di
Stato.
 
Con  decisione C(2021)  5860  final ,  in  data 2 agosto 2021,  la Com m issione europea ha
autorizzato la m isura in quest ione,  r itenendola com pat ibile con il  m ercato interno ai  sensi
dell'art icolo  108,  paragrafo 3, del Trat tato sul funzionam ento dell'Unione europea.
 
 

6 .  Coordinam ento  con alt re  m isure

 
 
Ai  sensi  dell’art icolo  43,  com m a 4, del decreto Sostegni bis,  l’esonero cont r ibut ivo in
t rat tazione è cum ulabile con gli esoneri cont r ibut ivi previst i a  legislazione vigente,  nei lim it i
della cont r ibuzione dovuta e a condizione che per  gli alt r i esoneri di cui si intenda fruire non  sia
espressam ente previsto un divieto di cum ulo con alt r i regim i.
 
Ad esem pio,  l’esonero in t rat tazione non  r isulta cum ulabile con l’incent ivo  st rut turale
all’occupazione giovanile previsto dall’art icolo 1, com m i 100 e seguent i,  della legge 27
dicem bre 2017,  n. 205,  in vir tù dell’espressa previsione di cui al  com m a 114 della m edesim a
legge,  secondo la quale:  “L'esonero di cui ai  com m i da 100 a 108 e da 113 a 115 non  si
applica ai  rapport i di lavoro dom est ico e ai  rapport i di apprendistato.  Esso non  è cum ulabile
con alt r i esoneri o  r iduzioni  delle aliquote di finanziam ento previst i  dalla norm at iva vigente,
lim itatam ente al  periodo di applicazione degli stessi” .
 
Pertanto,  il  datore di lavoro interessato, anche in vir tù del fat to che il  citato esonero volto
all’assunzione di giovani  si sostanzia,  secondo le disposizioni  di cui all’art icolo 1, com m a 10  e
seguent i,  della legge n. 178/ 2020,  per  gli anni  2021  e 2022,  in una decont r ibuzione totale dei
cont r ibut i dator iali,  non  pot rà avvalersi,  per  il  m edesim o lavoratore,  di ent ram be le m isure.
 
Analogam ente,  non  è possibile fruire dell’esonero in t rat tazione per  i  lavorator i  per  i  quali  si sta
fruendo del c.d.  incent ivo “ I olavoro” ,  in quanto quest ’ult im o r isulta cum ulabile solo con le
specifiche agevolazioni  det tagliate nei decret i  diret tor iali  ANPAL n. 52  e n. 66  del 2020  (cfr .  il
paragrafo 9 della circolare n. 124 del 26  ot tobre 2020) .
 
Nelle diverse ipotesi  di cum ulo dell’agevolazione con alt r i regim i agevolat i,  r iguardant i l’azienda
nel suo com plesso o i  singoli  lavorator i  (ad  esem pio,  incent ivi occupazionali) ,  considerato  che
l’esonero si sostanzia in un abbat t im ento totale dal versam ento della cont r ibuzione datoriale
nei lim it i del doppio delle ore di integrazione salar iale fruite nei m esi da gennaio 2021  a m arzo
2021,  la citata cum ulabilità può t rovare applicazione solo laddove sussista un residuo di
cont r ibuzione ast rat tam ente sgravabile e nei lim it i della m edesim a cont r ibuzione dovuta.



 
I n alt r i term ini,  laddove l’esonero in com m ento r isult i cum ulabile con un’alt ra agevolazione,  per
l’effet t iva applicazione della seconda m isura agevolata,  deve farsi r ifer im ento alla
cont r ibuzione “dovuta” , e cioè,  più specificam ente,  alla cont r ibuzione residua “dovuta” , in
ragione del pr im o esonero applicato.
 
La suddet ta cum ulabilità,  sem pre nei lim it i della cont r ibuzione datoriale dovuta,  t rova
applicazione sia con r ifer im ento ad alt re agevolazioni  di t ipo cont r ibut ivo (ad  esem pio,
incent ivo all’assunzione di over  50  disoccupat i da alm eno 12  m esi, disciplinato dall’art icolo 4,
com m i da 8 a 11,  della legge 28  giugno 2012,  n. 92)  che con r ifer im ento agli incent ivi di t ipo
econom ico (ad  esem pio,  l’incent ivo  all’assunzione di disabili,  disciplinato dall’art icolo 13  della
legge 12  m arzo 1999,  n. 68,  o  l’incent ivo  all’assunzione di beneficiar i di NASpI , disciplinato
dall’art icolo 2, com m a 10 -bis,  della legge n. 92/ 2012) .
 
Quanto alla sequenza secondo cui debba operarsi  la cum ulabilità t ra gli esoneri,  ove
consent ita,  la stessa deve avvenire in ragione delle norm e approvate,  in ordine cronologico,
sul presupposto che l’ult im o esonero int rodot to nell’ordinam ento si cum ula (ove così previsto)
con i  precedent i  sulla cont r ibuzione residua “dovuta” .
 
Al r iguardo,  si precisa pertanto che,  laddove si intenda cum ulare la m isura in t rat tazione con
alt r i regim i agevolat i  r iguardant i i  m edesim i lavorator i,  la  stessa t roverà applicazione in via
residuale sulla cont r ibuzione datoriale non  esonerata ad alt ro t itolo.  Ad esem pio,  nel caso in
cui si intenda fruire in contem poranea dell’agevolazione per  l’assunzione in sost ituzione di
lavorat r ici o  lavorator i  in  congedo prevista, per  le aziende fino a vent i  dipendent i,  dall’art icolo
4, com m a 3, del decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,  n. 151,  pari al  50  per  cento dei cont r ibut i
dator iali  dovut i,  l’esonero t roverà applicazione per  i  m edesim i lavorator i  a  seguito
dell’abbat t im ento della cont r ibuzione operato in vir tù della predet ta previsione norm at iva.
Analogam ente,  nel caso in cui si intenda fruire in contem poranea dell’agevolazione per
l’assunzione di uom ini over  50  disoccupat i da alm eno 12  m esi, prevista dall’art icolo 4, com m i
da 8 a 11,  della legge n. 92/ 2012,  pari al  50  per  cento dei cont r ibut i dator iali  dovut i,  l’esonero
t roverà applicazione per  i  m edesim i lavorator i  a  seguito dell’abbat t im ento del 50  per  cento
della cont r ibuzione operato in vir tù della predet ta previsione norm at iva.
 
Laddove,  invece,  le previsioni  norm at ive prevedano un abbat t im ento totale della cont r ibuzione
datoriale -  com e nel caso dell’esonero per  l’assunzione di donne previsto dalla legge n.
92/ 2012,  r iv isitato in via  sperim entale dall’art icolo 1, com m i da 16  a 19,  della legge n.
178/ 2020 -  l’esonero,  nel periodo di applicazione dello specifico incent ivo all’assunzione, può
t rovare applicazione per  le m edesim e lavorat r ici solo laddove vi sia un residuo di cont r ibuzione
esonerabile.  Si r icorda,  al  r iguardo,  che l’agevolazione per  le assunzioni  delle donne effet tuate
nel biennio 2021 -2022  t rova applicazione sul 100 per  cento dei cont r ibut i dator iali  m a nel
lim ite di 6.000 euro annui (cfr .  la  circolare n. 32  del 22  febbraio 2021) .
 
I nfine,  con r ifer im ento all’esonero per  i  dator i di lavoro che assum ano con il  c.d.  cont rat to di
r ioccupazione,  disciplinato dall’art icolo 41,  com m i da 5 a 9, del decreto- legge n. 73/ 2021  (cfr .
la circolare n. 115 del 2  agosto 2021) ,  si precisa che l’applicazione del suddet to esonero
cont r ibut ivo,  ai  sensi  di quanto previsto dal com m a 8 del citato art icolo 41,  preclude – con
rifer im ento allo stesso periodo – l’applicazione di alt r i esoneri cont r ibut ivi e,  dunque,  anche
dell’esonero di cui alla presente circolare.
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 



[ 1]  Con  r ifer im ento all’individuazione dei dator i di lavoro pr ivat i,  cfr .  le  circolar i n. 40/ 2018  e
n. 57/ 2020,  relat ive all’esonero cont r ibut ivo previsto dalla legge 27  dicem bre 2017,  n. 205,
per  l’assunzione a tem po indeterm inato di giovani.
[ 2]  La Com unicazione C(2020)  1863  final  del 19  m arzo 2020  alla quale si fa r ifer im ento è
quella  nella versione consolidata a seguito delle m odifiche intervenute con com unicazioni
C(2020)  2215  del 3  aprile 2020,  C(2020)  3156  dell'8  m aggio 2020,  C(2020)  4509  del 29
giugno 2020,  C(2020)  7127  del 13  ot tobre 2020  e C(2021)  564 del 28  gennaio 2021.
[ 3]  Per  la nozione di m icroim presa o piccola im presa si r invia  a  quanto previsto dall’allegato I
del Regolam ento (UE)  n. 651/ 2014.
[ 4]  I l  term ine del 31  dicem bre 2020  presente nel testo or iginario del Tem porary Fram ework  è
stato ogget to di proroga al  30  giugno 2021  dalla Com unicazione C(2020)  7127  final  del 13
ot tobre 2020  e ulter iorm ente differ ito al  31  dicem bre 2021  dalla Com unicazione C(2021)  564
final  del 28  gennaio 2021,  con la quale è stato anche aum entato il  m assim ale concedibile.
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

 

 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


